LETTERA APERTA

Presidente della Repubblica Giorgio NAPOLITANO

Assessore Regionale alla Cultura  Michele COPPOLA

Sindaco di Torino Piero FASSINO

Direttore del Museo Nazionale del Cinema Alberto BARBERA

“La Cultura come settore strategico ovvero i paria della Città di Torino”

Dovete sapere che c'è un luogo a Torino dove, da 11anni, lavoratori a tempo pieno percepiscono 7/800 euro al mese, ovvero 4€ e qualche centesimo all’ora, sapete dove?
Nel Suo SIMBOLO, alla Mole Antonelliana, luogo in cui donne e uomini hanno SERVITO la CITTA’ e l’ITALIA, accogliendo con professionalità oltre 5milioni di turisti. 

I fatti che portiamo alla Vostra attenzione sono i seguenti: 


il 20 giugno/2011 l’assemblea dei soci della cooperativa che fornisce gli operatori al Museo Nazionale del Cinema alla Mole Antonelliana decide a maggioranza tra deleghe e presenti la decurtazione dello stipendio del 10%, causa crisi aziendale, dovuta ai ritardi nei pagamenti da parte delle committenze. Dal giorno dopo l’assemblea alcuni soci che hanno osato democraticamente votare “no” alla decurtazione dello stipendio sono stati demansionati e, una collega che aveva avuto l’ardire d’esprimere un'opinione (ricevendo sonori applausi, nella citata assemblea) è stata sospesa e, poi, licenziata, senza aver mai ricevuto una lettera di contestazione in 11 anni di onorato servizio.

Qualche giorno prima, il 19/09/2011 veniva comunicato al Sindaco di Torino , al Direttore del Museo Nazionale del Cinema ed alla Dirigenza della società in appalto che per la prima volta in 11 anni si costituiva una struttura sindacale per dialogare e migliorare le condizioni lavorative e di servizio.


Ebbene, nel Simbolo di Torino, dove non si applica l'art 18., il gruppo di lavoratori che decideva di aderire al sindacato,  per tutta risposta, invece del diritto di bacheca  e di assemblea , riceveva il disconoscimento del sindacato ( già presente con proprie r.s.a. diritto di assemblea , permessi sindacali e firmatario di accordi nella stessa cooperativa ),  lettere pretestuose, sospensioni, licenziamenti. Persone il cui stato di servizio era impeccabile. Il tutto nel silenzio del Museo e delle Istituzioni.

 Questo è un enorme scandalo per la Città che si fregia d'essere Capitale della Cultura. Pertanto mi domando e Vi domando: ”E’ mai possibile che nel 2011 si debba ancora soffrire per veder riconosciuti i diritti sindacali più elementari?” “E’ mai possibile che in una città come la nostra , espressione di tante lotte operaie per il miglioramento delle condizioni economiche, esistano ancora aziende che vietano ai  soggetti più deboli di associarsi ?” 

Come lavoratore  ritengo  che proporre contratti di lavoro a 4€/ora  renda plausibile, in altre realtà, l’accettare il LAVORO NERO a 4€ l’ora con DRAMMATICHE conseguenze a livello di sicurezza e controlli, come la più recente e triste vicende di Barletta ha evidenziato in questi giorni. Tutto questo non è  accettabile! 

Allego a questa lettera aperta un appello  al Presidente della Repubblica.

 Un desiderio espresso da un lavoratore innamorato del proprio lavoro.

Torino 11 ottobre 2011

Gentile Presidente NAPOLITANO

La Mole Antonelliana, dedicata al Re Vittorio Emanuele II dalla Città di Torino per l’Unità d’Italia reca oggi orgogliosamente il Collier Tricolore da Lei acceso, la sera del 16 marzo 2011.

In quella data, alcuni operai in appalto alla Mole avrebbero voluto dare al Paese un segno circa il loro undecennale disagio. Ma questi lavoratori, orgogliosi dell’Italia, onorarono al meglio la Celebrazione della Storica Giornata che unii il Nostro Paese. Se Lei continua a crede nell’art.1 della Costituzione ( e mi vergogno di porLe questa retorica domanda) , come fondamento di questa Nostra Comunità, se è ancora lecito sognare un futuro diverso e migliore, Caro Presidente, umilmente invoco la Sua attenzione sulla nostra drammatica situazione, perché è insopportabile credere che il “licenziare chi non è d’accordo” possa avere cittadinanza nel Suo, nel Nostro, amato Paese.

Rispettosamente

Un lavoratore operatore museale  della Cooperativa REAR del Museo Nazionale del Cinema

Mole Antonelliana di Torino

